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Data ed mihi oixmis potedas in'cfld ,& iìii trrrt* 

*unces ergo docece onoocs gences , baptizantes eoa i 
n'ti'ottiroc Patria & Fiiii & -Spirrtirs '-Hiifti ; ' 

iocemei eoa icrvare ooaoia quarcumque mandavi 
vobis . Et rcce ego vobi (cum lum omnibus diebaf 
dCque ad conittmaciooem latculi . Mégttb. ti. 
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A Te, Nume fuperno , dall* altez- 
za del tuo trono quaggiù dì- 
fcefa per giovar noi , a ce , che vibri 
luce pura e bella , io confacro que- 
fii fogli tradotti . JBdi a te fanno 
plaufo , e ti onorano con candidi 
fenfi e ci rendono il dèvere della 
giu(lÌ£Ìa • Tu che meglio adai che . 
il fole, le tenebre confondi , la menzo- 
gna ' e r errore , che sbucano in 
^ano dalle loro grotte ad aaoebbiare 
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I tuoi raggi ; dorrai gradire qtiefto 
piccola tributo^ , e^^noa ifdcgnj^re di 
acco^ìerfo 'fcòrtctcìricntc'. 'Or* mentre, 
come io confido, a lui ti rivolgi con 
fercno occhio ridente , io nel mio (i- 
Icnzio con m0ltó> J^iJ^gno profeguo 
il travaglio a giovamento della focie* 
tà 9 e vivo concento • 
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VERI PRINCIPI 
PtìÌA^ Coflituziott^ 


DELLA CHIESA CATTOLICA 

editti rcernHmmte emanati ne' paefi 
hjpt-i e fono rimafto meno forprefo dell* 
arditezza y deli' ignoranza, dello fcritto-. 
re effimero di cui i mirerabili ra- 
gionamenti c le impucaùoni odiofe non 
tnericanoi che di Ip re zìo ; che delle 
pre(fioni , che hanno» effe facce Al de- 
gli fpirici 5 che non luono. ancora ah- 
bjuraco ia religione de* loro, padri ; 
non fi terminerebbe mai ^ Cc uno. A 
voleffe trattenere a confutare in par- 
ticolare Amili fcritiorelii ). che credona 
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giugnere alla torcuna dcclainanda cont; a 
i frati , contro il clero , e contro il papa 
E’cofa più facile di diftingaerfi dalla folla, 
per r entufiafmo della irreligione , che 
con un merito folido e fempre modcflo . 

10 confuterò una volta per fempre con u- 
na brievc cfpofizione de’ grandi principi , 
fopra de’ quali pofa 1’ augura religione di 
Gesù Grillo, tutto ciò , eh ' è ftato detto , 
e tutto ciò , che diranno ancora contro i 
diritti inalienabili della Tua chiefa . 

Iddio non ha creato V univerfo 
fe non che per formare un regno al 
fuo unico figlio, pel quale folo vuol 
cflerc glorificato , e pel cui folo mezzo 
poteva cflerlo con una maniera degna 
Hi • lui . Quello regno doveva efiére 
compollo di fanti , de* quali Gesù Gri- 
llo era ab eterno predeftinato ad ellerc 

11 capo , il mediatore , il monarca , 
c il pontefice ^ per rendere a fuo 
Padre nel cielo un omaggio perpetuo 
di amore di adorazione , c di rin- 
graziamento . Tutto è fiato fatto per 
lui ^ e da lui , dice T appofìolo (a) \tut- 


(4) Fropter qnsm omnia, CT per quem omnia. 
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t9 ancora per U fuoi eletti (a) ; che deb- 
bono fare un fol corpo miftico con 
^ ciTo fteffo . Tutto ^ ^ato ft abilito in lui 
nel cielo e nella terra , le cofe vijibili 
eà invijibili , i troni e le domi nazioni , i 
principati e le pote/là , tutto è flato fatta 
in lui^ e per lui . Effo era prima di tutti , 
e tutte le cofe eftflono in lui {b ) i Egli 
aveva illuminato come fapienza in- 
creata 5 ogni uomo venendo nel mondo : 
egli aveva fcolpito nel fondo della 
fuacofeienza la regola immutabile de* 
fuoi doveri , ed è venuto ad illumi- 
narlo ancora come fapienza incarnata, 
per mezzo delia legge evangelica , che 
lo ha elevato alla gloriofa qualità di 
figlio di Dio . Le due leggi elTeodo 
emanate da un mèdefimo principio , 
fi rapporcono ancora al mede fimo fine, 
eh’ è Gesù Crifto. 

A^ 

(a) Omnia propter vos II. Cor. i. V. t$. 

{b} In ipfo condita funi univerfé in cplis & in 
Urrà , 'vijibilia tT in’vifibiiia , five throni five 
dominaiiones five principatus five poteflates , 
mnia per ipfum , & in ipjo creata funi * Et ipfe 
tfi ante omnet omnia in ipjo confiant • Colof. x# 
V. i6. I7. 





Per fórm^rc qufelio nuovo regno * 
Ges^ Ctifto ha iftitiiito un nuovo , 
genere di governo , che ha per fine 
immediatò la fahcificazioiic degli uo- 
ihini , per regola la rivelazióne^ e che 
ha le fuc grazie per mezzi Égli ha 
ftabilìcó a rat tn'ctto de* miniftri per 
iftruire il nuovo popolò in fuó tiòitie ^ 
c peV dìftribùirglì le grazie j delie quali 
efli fono i dcpofitari , per dirigerlo e 
per governarlo ;• c lenza póttare alcu** 
nò attentato alla fovranicà , hè alla 
indipendenza de* principi nell* ordine 
èivilé e politico ^ a quali hà egli 
comàndatò , che ubbidifrerò i miniftri^ 
egli ha voluto ancóra^ che i principi 
foderò Viccndevòlrnente fogetti a* Tuoi 
Riiniftri nell* otdme della religione l 
Perciò egli ha dato a* pallori della 
fuà chiefa de* diritti imprefcritribili a 
tutte le funzioni eftetiori , che cor- 
jfifpoftdonò al minilìero ^ che ha égli 
loro confidato ^ Cioè a dite ^ il diritto 
infegnarc c di decidere le qui- 
iiiòni j che hanno Cappottò all* ift- 
fégnamenco , il diritto di fare de* te- 
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goìamcnti dì’dil'cjplina , 
li", di modificarli* , di difpcnfarnc 
di abolirli il diritto di punire i tra'- 
fgrefl’ori con delle -pene canoniche, c d? 
.impiegare per confeguentc i mezzi na- 
turali *e legittimi per illuminare i lo- 
ro giudizi i il diritto* di trafmetterc 
la loro mifliono a nuovi miniftriyche 
la perpetuino apprelFo di efiì ; ’il^ di- 
ritto Hi privargli allorché effiiprcvari- 
cano ; il diritto, di regolare il culto 
divino ;> di V convocare i fedeli per lo- 
' ro diilribuire il pane della parola di- 
vina., e ic grazie de’ facramenti per 
fendere coti efiì un omaggio folenne 
al loro * Padre comune ; il diritto di 
adunarfi efii Acfii per conferire infic- 
ine fu gli oggetti , che concernono < la 
religione • . j . j i . 

> Tutti quelli diritti , che fono in- 
feparabili dall’ apposolato ,.glì appoSoli 
gli hanno efercicati con tuna; piena au-« 
torità , come .una conleguenza ncccf? 
llaria della miflìonc , ch’cflì avevano 
‘Tiecvuèa ’T^ Gesù ‘ Criflo aveva loro 
ordinato di andare atL infeinkre a tuffagli 


A 
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ffinJom 9 ài batiezjz^rle (4} : di puhhìÌ€4reJU 
ietti ciò , cV ejft énsevano colie orecchie 
ojeóltato {b) ; ed appena fono fortici oal 
fcenacolo ^ eh* xfli predicano Gesù 
Crifto rifuCcitato in meuo 4i Gcm- 
falemme j che lo ha ,uccifo - In vanp 
il linedrio li minaccia » li bacte con 
delle verghe , li fa incatenare: la pa- 
rola ài Dio non rimane incatenata con 
effi . Efli rifpondono a* cattivi trattar 
menti alle minacce con. quefte., pa- 
role piene di iapienza .1 Giudicate voi 
me de fimi , \e ò giu fio >di .ubbidirvi s 
ferenza di Dio . Hon ti permette .egli di 
tacere quello che abbiamo veduto , e quello 
ibe abbiamo ascoltato (e) . Effi adunano 
i fedeli per iftruirli > e per offerire con 
afli il fanto fachdzio . imperatori 
Pagani punivano con ia morte que’ 
che .trovavano .congregati contro il 
divieto .delle leggi : e ;la ^hiefa li met- 
te al numero de* fuoi martiri . La 
quiftione , che ìnforge ih i'offcrvanza 

’* lay Mttc. aS. #er. 

U) Matt. IO. 'Ver. aj. 

Ù) Acci ApoO, ter« ir* €• at^ 
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Sella legge di lVk>sè, è dtcìfa dagli A p-: 
portoli nel primo concilio di Gcrufa- 
Jemme / e la loro decirtone è dirccra a 
tutte le chicfe,ccmc un decreto irre- 
fragabile dello Spirito Santo e/i 

Spiritui SanEìo & nobis (a). Erti affocia- 
noS. Mattia al collegio apportolico, erti 
ordinano de* diaconi , de preti 5 de 
vdcovi V erti prcfcrivono delle regole 
fuir elezione de* miniftri , fu i dove- 
ri del matrimònio ^ fu 1* ordine delle 
artetr.blée . Anamatizzano i peccatori, 
li ricevono a penitenza , quando dan- 
no fegni-dì pentimento ; ed ì loro fuc- 
ccflbri debbono efercitarc i medcfimi 
poteri coi^ la medefima indipendenza, 
poiché la miflìone appoftolica , eh’ è 
Hata loro trafmefla, non ha cangiato 


natura . 

Querte verità di fede 5 che fer- 
vono di ùfc alla coftituzione della 
chiefa , come altrettanti titoli imprc- 
fcrittibili della fua potefta , fono fcrit- 
’ti in brieve ne* principi che S. M. I. 




(a) Atto if.' ver. 
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hs Fatto pubj>ii,are per far conofccre i 
limiti facri , che noQ 1* era permef- 
fo di formontarc , e quando i princi- 
pi ammettono la religione di Gesi Gri- 
llo ne’ loro (lati , quando il Aglio di 
Dio loro imprime V augufto caràttere 
di fuoi figli , che gli ha arrichiti de* 
fuoi doni , per farli partecipare a’ fuoi 
meriti , ed alla fua giuria , non è già 
una grazia , eh* effi fanno ^ ma è 
una grazia , eh* elfi ricevono . E il * 
re -del cida , eh* entra' nel fuo pro- 
prio impero , « la (ua religione che 
-lo fegue ^ debbe godere di tutte le pre?- 
rogativc cflcnzali alla fua propria co^- 
flituzione* ^ 

6 11 principe , c il pontefice deb- 

bono adunque lempre camminare l’ uno 
a fianco dell* altro per aiutarli , e per 
travature di concerto alla fortuna de’ 
popoli conformemente alle vedute del - 
< la provvidenza ciafeuno nell* ordine , 
ov* efia gli ha collocati . Dal loro 
mutuo accordo rifulta 1* armonia de* 
loro rifpettivi governi , e il piix gran- 
de vantaggio della focietà civile e re- 
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Hgiofa i II principe armato di fpada^' 
guarda 5 J)ef così d;ré , T ingrcflo del 
fanttiarid , t faccia 1 profanatori dal 
tetilpiò i II pootefìce Oei fantuario Ve« 
glia alia iftrUiloiic dc* popoli , all* of- 
ferVatìza dèlia legge diVirta ^ eh* é la’ 
bafe delle viftìi fòCiali è politiche ^ 
adicura 1* tibbidieOzà e k fedeltà de’ 
ftidditi , la giuftizia ^ e la beoefeen* 
ta de’ principi coll’ amóre della te- 
ligiotìe 5 colia veduta delle pcùc ^ c 
delie Ticompefìfe Ctertie » Óioe a dire 
coti de* motivi i piìi potctiti fui cuo- . 
re dell’ Uotno ragionevole , e pròpagàiì- 
do COSÌ le virtù ^ fa difceiidcre la ru- 
giada dai'ólelò fu’ regni della terra, 
loteredà al behe della religione , che 
1’ amiiiirtiftraziòrie politica faccia re- 
gnare la -paCe e la giuflizià nello fla- 
to . Irìtcrerta al bene delio fiatò ^ che 
i miriidri della religione Veglino fU* 
pubblici coftuffii / ttìa il loro intereffe 
comutìe j che loro impone l’ obbligò di 
proteggerti j non gli autorizza giam- 
mai ad arrogarti i diritti de’ lòto go- 
derai rifpetciTÌ Tocco precefio di cor- 


f 
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reggerne gli abufi. Altrimenti, in ve** 
ce di aiutarli, quelle due porertàs’im.* 
barazzerebbero e fi nuocerebbero reci- 
procamente ; e di amiche , che deb- 
bono clTere , direrebbero rivah , Tpefib 
initniche; c fucccdercbbero tuct* i di- 
sordini dell’ anarchia . In ogni genere 
di governo non vi ha più rirnedio per 
gli abufi dacché la pocefià legittima , 
che Sola può correggerli, non ha più ' 
forza badante per farli ubbidire . 11 più 
grande di tutti gli abuli farebbe adun- 
que , per riformare gli abulì ,di por- 
tare accentato all* autorità , che d-bbe 
comandare . Lutero , e Ecolampadio 
pretendono riformare la religione io. 
Alemagna . Zuinglio negli Svizzeri , 
Calvino in Ginevra , e in Francia, 
per far rivivere, dicon edi, il puro £- 
*iìtngcìio , c portano da per tutto il 
fuoco della guerra. Devadano la chic- 
fa , le tolgono una parte de* luoi fi- 
gli , feminano in Europa il veleno 
dell* errore , e fanno tremare i fovra- 
ni fu' loro troni medefimi . Si era 
di già veduto ne* Iccoli anteriori i 


_ i 3 

Coftanzi , i Valenti , gli Zcnooi , gli 
Eraclj , i Leoni corrompere il gregge 
di Gc.ù Crifto per governarlo . Ave- 
vano voluto riunirlo, e non avevano 
facto che dividerlo • Pretendevano 
cftirparc V eresie , e non avevano fac- 
to che fomentarle : e per riformare 
le fupcrftizioni , avevano proferitto 
le pie cerimonie del culto pubblico . 
aiuftiniano, le leggi del quale hanno 
:oofcrvaco lungamente in Europa il 
iominio, che 1* impero Romano aveva 
perduto , ha naufragato nella fede 
quando ha voluto proferivcre leggi al- 
la chiefa , e lo zelo de’ principi i 
più religiod , andrà Tempre ad urta- 
re noi mcdcfimo fcoglio, quando vor- 
ranno incrodurii in un governo , pel 
quale eflì non hanno ricevuta la mif- 
fione . Qui non è più la fapienza u- 
mana ^ è la fapienza di Gesù Grido 
che debbe fervir di regola ; e Gesù 
Grido non ha promedb la fua fapien- 
U fe non a que* , che ha egli man- 
dato . Giufeppe ed Azaria credono di 
andare ad uaa viccoria cerca , allorché 


c(7i vogliono accoccare i nemici def 
popolo di Dio , malgrado la proibizione 
de’ Maccabei . Ma la loro remerità è 
punita con un* intera disfatta, perebt 
ejp non erano , dice lo Spirito Santo , 
della. flirpe di que* , che dovevano Jaìva» 
re ijraele . (a) Non f mai permtjj'o a' iaici^ 
neppure a quelli , che fono incaricati 
delle funzioni pubbliche.^ di pronunziare julle 
materie dilla cbieja ^ diceva!' imperatore 
Bafilio dirigendoli a’ padri dell’ 8. con- 
cilio ecumenico , Qualunque fta la pietk^ 
tlafapicnza di un laico tutte le virtù foj^ 
fero puic unite in lui , fino a tanto che farà 
laico 5 non jarà mai che nella clajfe delle 
pecore, {b)ì Coftantino , Tcodofio , 
c Marciano, tutti i gran principi, i 

di cui nomi fono in benedizione nella 

» 


( 4 ) Nan audierant Judam (T fraires ejus, cxÌt 
flimantes fnritter fe fa£iurot . Ipfi autem non erant 
de lemine virorum iUorumyper quos falus faSlaefi 
ia ìfdrael, I. Machafci. y. V. 61. 61, 

(£} Non ed datum làicis aut iii , qui ei'oUiiut 
epteiìs maMipantur, fecundum eanones, dicendi quid» 
quatn penhùt dì ecdefiafticis caufis . . . Quantxcum^ 
qne.enit” reltjtionh O" lapteniice laicus exifiat, -vel 
eùà^yffi ttnh»erja •virtnte intenus paUeat tdonCC lai» 
efi t QvU voi ari nóh de^net% 
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chicfa’, (1 fono limi tal 1 ad efcrcitare 
Ja vjgilanza de*' Paflori , a. fecondarli , 
a proregcrii fenza afrogarfi giammai 
r autorità di loro, comandare .. I Con- 
cili dopo avere .feom uni caro Arioy Ne- 
fiorio j Eutiche ec^ implorano [’ alliftcn- 
za degl* imperatori criftiani. , eh’ eh- 
liano gli Ercfiarchi , e cacciano^. dalle 
loro fedi i vefeovi,. che fono (tari da* 
concili dcpofli Carlo Magno ,.c Lui- 
gi il bono congregano ì vcfcovi , c i 
grandi del regno- per. deliberare; fu gli 
aflfàri della chiefa e dello flato. ; e 
le leggi 5 che noi ancora abbiamo col 
, nome di Capitoìart- emanante da quefVc 
affemblée rifpettabili, j. c mnnite deMa 
(anziane delle due poteflà , divengono 
la regala dell* uuo. è. dell* altro, ga- 
Terno. . 

La cofliruzione della chiefà offa 
flcffa per Tua natura refkfle ad ogni 
dominio , che ifovrani arrogare fi po- 
trebbero, fòpr*' effe poiché fi tro-' 
Terebbe allora divifa in tante' focietà 
indipendenti, per quante fovràuicà vi* 
fodero c Ora il. governo della chiefa 



Digitized by Google 




cffenzialmenre uno , come la chiefa è 
ella ttcfTa cflcnzialmente una; la di- 
verneà medefima della Tua difciplina noa 
nuoce alla Aia unità , perchè rimane 
fempre fubordinata alla medefima au- 
torità , che ha ’l diritto di modificar- 
" la c di riformarla . 

. confervarc quefta unità , fo- 
prattutto in un governo , che com- 
prende tutte le nazioni , e tra tanti 
pallori difperfi Alila terra, vi abbifo- 
gnava un capo , che avendo un pri- 
mato di giurifdizione , foflc capace 
di governare legando le cofeienze coll* 
autorità del comando . Quella de* 
'metropolitani , e de* patriarchi non 
A eAcnde che fopra una porzione del 
Sfugge , e vi abhifognava un centro 
comune per riunire la chìela univer- 
falc . Fd allora la loro giurifdizione 
non è che d’ iAituzione umana , po- 
'Aeriore agli appoftoli ; la chiefa ch’e- 
ra r opera della eterna fapienza , in- 
dipendentemente da ogni illicuzmne u- 
mana, doveva avere per Aia propria 
coAiiuzione , e, dalla,^fua nafeita la 
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forma neceflana ad 110 governo peN 
' fècto ; per confeguenre un capo , ghe 
fotte un cenerò comune e permanen- 
'te di unica • Gesù Crifto lo ha da* 
to alla fua chiefa nella perfona di faq 
Pierro , confidandogli le chiavi del cie- 
lo , con prume0a di fabbricare fopra lui 
la fua chiefa , come fu pietra fòmu, 
contro la quale le porte dell* inferno 
non prevaieranno giammai . Gli co- 
mandò di confermare i Tuoi fratelli 
nella fede , e di pafeere non folamen- 
tc glf. agnelli; ma ancora le pecore, 
cioè, non ^blamente i femplici fedeli, 
ma ancora i paftori medefimi ; e i di- 
ricct della fua giuriCdizione fono atre- 
fiari da tute* i padri e confermati 
dalla pratica eoflante di tute’ i fecolì. 

Ot9> quefti principi di fede cflcfi- 
do geoeralmente ricopofeiuti (a) , non 
abbifogha che di farne, T applicai^ione . 

]. 11 mondo cfTendo flato creato 
per foimare il regno de' fanti , cho 

• ’ * T* 


fa) Qutll» (rovMio provati bene a !un«. 

go ,tra gii alt ri, nel trattato ddi' autoxici 
foteftà. toni. ». p. e. ». 
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dcbb* eflcrc quello di Gesù Crifto ; c 
tutte le focietà, c tutti gl' imperi del- 
la terra dovendo dirigcrfi a quello feo- 
po comune , come'* al loro ultimo fine, 
ne fegue 5 che ogni legislazione con- 
traria all' evangelio 5 è una legislazio- 
ne viziofa ; e che le iftituzioni umane 
non Saprebbero mai preferivere contro 
la legge di Gesù Grido , eh' è la pri- 
ma di tutte le leggi. Dunque la, pra- 
tica de' configli evangelici di pt-vertà, 
di cadicà , di ubbidienza , che fono 
fondati fuU’ evangelio , debb’ eflcrc 
rifpettata ; dunque le locietà religiofe , 
che fi confacrano alla pratica diquedi^ 
contigli , debbono edere protette . Dun- 
que riguardarli come inutili , o nocivi 
in fé dcfli , c non valutare il merito 
de' cittadini , fe non per li fervìgj , 
eh* cfli rendono allò dato relativa- 
mente alla vita prcfentc, per li lavo- 
ri, che divengono fpeflb tributai j delle 
paflloni / non per li fervigj , eh’ cfli 
rendono alla religione , e non per 1 ’ 
efempio delle fublimi virtù , che in- 
fluifcoQO fopra i codumi pubblici > che 


I 



‘attraggono le benedizioni del cielo 
ili gl* imperi ; è un rinunziare alla fe- 
de; è un degradare 1* umanità ; è un 
aflbmigliare la fociecà degli uomini 
ad una mandra di bedie , che non vi- 
vono che per la terra ; è un rovefcia- 
re r ordine della creazione , ed i di- 
fegni della provvidenza fu’ grandi dc- 
ftini de’ popoli . Dunque fopprimere 
quelle focictà come contrarie al bene 
dello ftato , fpogliarlc de* patrimoni , 
eh* clTe polTeggono , c de* quali- deb- 
bono godere fotto la protezione delle 
leggi, come membri dello ftato; è un 
oltraggiare Gesù Grido oltraggiando 
lachiefa, cheM* ha approvate , c eh* 
è Tempre alfiftita dal Tuo fpirito, och* 
efla infegni , o eh* elTa governi . E’ un 
ìnfultare alla fua religione confinando 
nella clafi'e degli uomini del mondo 
que* , che ha clTa diftinci con una voca- 
zione piu eminente ; è un violare le leggi 
della giuftizia 5 che limitano ogni pote- 
re umano , ufurpando delle proprietà , 
‘delle quali i fovrani non fono che i 
conrervatori . La giudizia è la prima 
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legge , che ftabilifce i diritti degl* im# 
peri : feoza c(Ta il monarca diviene 
dirpota, li rudditodiviene fchiavo,la fòr* 
tana, la libertà e la vita de’ cittadini ri- 
mangono in preda alla forza arbitraria, 
ed i cittadini non rellano più foggetti all* 
autorità che per timore . Se s* intro- 
ducono degli abuh nel regolamento 
degli ordini monadici ; il fovrano fi u- 
nifca alla chiefa per correggerli. Se i col- 
pevoli turbano T ordine pubblico, iion 
▼iha allora bifpgno che della fpada 
della chiefa per reprimerli .Ma, non 'fi 
faccia ridondare i torci de* particola- 
ri fu* corpi interi ; e per 1* abufo, 
non fi venga alla difiruzione , E farà 
mai poffibile di evitare da per tutto 
, gli abufi , ove il governo farà tral- 
^ le mani degli uomini ? £ non fi abu- 
; fa dell* autorità ? e non fi abufa dél- 
, la religione ? e non fi/àbufa dell* or- 
dine fifico come dell’ordine morale'? 
^ bifognerà adunque tutto fopprimcre , 
perchè di tutto fi abufa ? 

^ IL L* infegnamento eflendo' “fia- 
, to confidato alla chiefa. colla prò- 

, ■ ■ I ' • * i . 
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mefTà ddl* adìflcnza divina , la ftia^ ^ ( 
autorità debb’eiTere la regola di no« 
lira fede ; e la regola delia fede do« 
vendo ciTere infallibile , poiché la fe^ 
de non faprebb’ eflerc dubbiofa , non 
è dunque più permeffo di dubìcare9allor- 
chè la chiefa ha decifo f le ciTa pQ<» 
telTe ingannarli fopra un fol punto 
dottrinale 9 non farebbe più infallibile 
fopra gli altri . Tutte le fette do<« 
manderebbero la revilione de* loro 
giudizj : bifognerebb* efaminare di ' 
nuovo prima di credere ; bifognereb- 
bc difputare di nuovo full* inccrpreta- 
' zione della fcrirtura fanta , falla doc-« 
trina della tradizione ; bifognerebbe 
difcutere ancora quali fpno i libri ca- 
nonici , che debbano fervire di rego- 
la di fede ; poiché noi non abbiamo 
ricevuto i libri fanti che full* au- 
torità della chiefa • Ciafcuno crede- 
rebbe fecondo la fua ifpirazione par- 
ticolare ; e in vece di riunire gli 
eretici alla chiefa , mancherebbero i 
mezzi di ritenere i fedeli nella u- 
nità 9 perchè non vi farebbe più au- 
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forità fufHcìcace per lervir dì guld« 
alla doccrina . , , 

La chiefa elTendo la fola roaeftra 
dell* ìnfegnamenco , la fola giudicatrice 
infallibile della dottrina,la validità de’fuT 
oi decreti non può dipendere dall’accec« 
Cazioae de* principi , ì quali elTendo 
fuoi figli , le debt^no la medefì- 
ma ubbidienza come il redo de* fede- 
li . Non fi appartiene adunque ad eflì, 
ma al corpo infegnante della chiefa» 
in cui rifìede la potedà legislativa, a 
determinare quali fono i decreti, che' 
fono rivediti della fua autorità ; altri- 
menti farebbe in - poter loro d’ indebo- ' 
lire la fede , dichiarando , che i lupi 
decreti , che le fervono di regola , noa 
hanno per anco acquidaco la fanzione 
necedaria . Non è dunque più in lor* 
potere d’ impor filenzio. nè fu quedi 
decreti , nè fulla. dottrina ch*jeflì' rin- 
chiudono , poiché Ja fede fi mantiene 
per 1* iofegnanza della dottrina,,. e che 
l’autorità di quedì decreti .dabilifce 
la certezza della fede ; Fides, epefeem^ 
àiu i Ma Fftdfcazianc > diceva 1- 


flòlo , e un dovere indifpenf abile del mio mi^ 
niflero; e guai a me je io non evangeliz7^JJi{a}p_ 
Fioalmence qiieào non fi apparciene a* 
prìncipi , ma a* vc(covi> ad indicare 
quegli articoli , fopra i quali fì dee prin* 
cìpalmente infidere nella infegnanza. 
relativamente a’ bifogni fpirituali de* 
popoli . Or è egli evidente , che gli 
articoli della religione , che il attac^ 
ca , e dove la fede del popolo è' il 
piu in pericolo ^ fono ancora gli arti* 
coli , su* quali eifi hanno più di bifo- 
gno di eflcre iftruiti . 

Ili, I vefeovi eflendo flati in- 
caricati di perpetuare il minìflero dei*, 
1* Appoflolato , fono ancora incarica- 
ti di prepararvi que’ , eh* cfli defti- 
nano alle funzioni del facerdozio , di 
provarli , dr preferì vere loro regole di 
eoedotta , di mettete traile loro - ma* 
nvil corpo dottrinale, eh* ,c(fl debbo- 
no apprendere dì dar loro de! macn 
Ari- per iftmirli’ >e per. formarli 'nello 
fpiriio’ del loro flato',. di decider flaal- 

B + . 
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(a) si evangélizavèró .. Vntcìjjìfas mibi incìtthbif 
Va mìbi efi fi non evangeli laverò » LCor.^.v. 


»4 ^ 3 ^ 

mente' della loro vocazione , e di con*' 
àdar loro in feguico la porzione del 

f regge , eh* c(G debbono governare , 
ucci quelli diritti 9 che fono ineren- 
ti ali’ epifeopato , debbono erercicarli 
con una piena indipendenza . 

Donde ne fegue , che riflicu* 
sione de* feminari generali , de* quali 
la dilciplina interiore farebbe regolata 
dal pritx:ipe; de* quali 1* infcgnaiuento 
farebbe deCerminaco dal principe ; de* 
quali il corpo dottrinale farebbe indi- 
cato dal principe ; de* quali i profef- 
fori 9 de* quali gl* ifticucori farebbero 
nominaci dal principe; cioè, de* quali 
il regolamento e la dottrina farebbero 
totalmente (otto ia mano del principe, 
totalmente fuori dells dipendenza de* 
Tcfcovi ; c da dote i vcfcovi farebbe- 
ro nondimeno obbligati di prender 
quei 9 eh* effi promuovono al facer- 
dozio 9 quegli , a* quali dfi confida nò 
ama porzione de* loro greggi ; donde 
ne fegae 9 dico io 9 che V. iftkuziooe 
di quelli (eminatj priverebbe i vefeo- 
yi de’ dilieti i pib e^enzùili al loro 
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govcftw)'?; aflog getterebbe tatto jl‘ nai«* 
2 ] idero appello] ico alla volontà del prin- 
cipe , e tenderebbe prccilamentc all’ 
cppollo dello fcopoach' egli fi propOr 
ne di ferire . 

Che fi i propone egli in fatto per 
quella nuova iHituzione ? Si dice, dì 
prevenire colla uniformità dell’ infe- 
goamento e, della educazione , U di^ 
^erjità .delle opinioni , e de’, principi 
aflolutanncnte contrari ai bene di un /- 
fiema generale di marale e di religione ♦ 
Ma ciòi,che pisce all’ autore delle ri- 
fleflioni di chiamare fijìema generale di 
morale e di religione , c che. i cr;flianì 
chiamano, puramente la religione di 
Gesù Grillo , è così pubblico , così 
inalterabile , così fuperiore alladiyer- 
iìtà delle opinioni , che 1’ evangelio; 
c Gesù Crifto ha fufficicntcmcnte prov^ 
veduto alla fua integrità , allorché ne 
ha conEdaco ìldepoEto a’ vefcovicoll* 
aEìEenza del. Aio fpirito . Non vi 
abifogna adunque per confcrvàrlo che 
mantenere 1’ ordine ,.cbc ha c^li fta- 
bilico > clafciarc agire la potcEa^che 
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ha loro dato , in vece di foggettarT«é 
In fatto competerebbe a' prìncipi d^lla 
te rra , e non più a’ vefeoVi a diftin* 
guere la fede dall* errore , e 1* una 
e r altra dalle femplici oppinioni ? com- 
peterebbe a* principi , o a* vefeovi a 
diftinguerc le pratiche fuperftiziofe , 
che sfigurano il culto divino dalle 
cerimonie fante e dalle oflcrvanze re- 
li giofe , che onorario Iddio , e che 
confervano la pietà de* fedeli ? Compe- 
terebbe a’ principi , o a* vefeovi a 
determinare la dottrina , che ii debbe 
infegnare , la morale ^ che (i debbe 
praticare ^ ad afiegnare il giufio mez- 
/ zo , che fepara la morale rilafciata , 
dal rigorifmo ? I principi farebbero 
eilì le guide più illuminate fu tutti 
<judli punti , che i vefeovi medefimi , 
consacrati per lo loro flato allo (ladio 
della religione , inviati da Gesù Cri- 
ilo per infegnarla , afiifiiti da graziò 
fpeziali, per riempiere’ degnamente la 
ihiflìone , eh* c(fi hanno ricevuto ? Ehi 
che potrebbero finalmente tutt* i prin- 
cipi della terra ,.coU* apparato più 
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jfbrfnidabile della fovranità ; , allorché 
volcffcro comandare allo fpirito e al 
cuore ; cioè allorché voIefTero ften- 
derc il. loro dominio fu di un impero', 
ove tutta ia pocedà dell* uomo noa 
può pervenire^ Avranno un bell* infe- 
gnare , profeti ve re , comandare, mi- 
j^acciare : la. credenza e T opinione 
faranno fenipre inaccciTibili al loro po- 
tere . , Bifogna parlare alla cofeienza 
per avere il. diritto di fottomettere lo 
fpirito ; c la cofeienza non cede che 
air autorità, che ha il diritto di co- 
ciandarle ^ 

La^niorale mèdefima non può con- 
fervarc la fua (labilità , che * npofando 
fullc bafi immutabili della chicfa.Ef- 
,fa (i fpczza fubito , che fi voglia aflbg- 
gcttarla alla femplicc ragione * Se 1* 
.a^torita della chiefa, fparifee , fi diver- 
rà fuccclTivàmcp te Protcfl.antc ,. Soci- 
,^i^no , peifla ,, Ateo , o Pirronifia ; 

i principi dc\ coftumi prendendo na- 
r.turalmente la tinta de* difiercnti fifte- 

la morale difcehderà a gradi fino 
'ri .dell* Epicurcifmo . Così i'fi- 


i8 ; 

lolofì de'tiollri giorni dopo aver abbjii* 
rato la fede, Ifìoifcono col mectere là 
rupreòìa felicità nel bene Ilare della 
Vita prcfentc; e prendendo quella fe- 
licità prcfente per la regola de* coftu- 
mi giufljfìcàno gli eccelli i pid vergo- 
gnoù , e i delitti pib i atroci co* prin- 
cipi di ' una morale ancora pili mo- 
(Iruora. 

Quello non baderà . Ciò, che 1* 
itnpera.ore avrà fatto , tutti gli altri 
principi potranno ancora farlo. In uh 
folo corpo germanico, quanti fovrani, 
quante città libere , quanti piccoli (là- 
ci, che potranno avere ancora i loro 
fcminarj particolari , i loro ifti tutori , 
i loro codici i I nuovi feminarj elTcn- 
do una volta fottratti dalla dipenden- 
za deir epiicopato, non avranno più 
un centro comune , nè pel domma , 
nè per la morale, nè pel culto divinò. 
Quello che è articofo di fede, nòa 
farà altrove che una opinione e poco 
piu lontano , farà forfè un* errore - la 
certi cantoni il matrimonio farà per- 
'mcito à* 'preti > in un altro farà lo« 
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ro interdetto . Un tal matrimonio <501 

liconofciuto legìttimo , farà non mol- 
to da qui lontano trattato da concu- 
binato , e i lìgli nati da quefio ma- 
trimonio dichiarati illegittimi. It prin- 
cipe potrà riformare fc Acflb , c potrà 
cffcrlo dal fuo fucc^ffore , com*^ è ac- 
caduto in Inghilterra per avvicinarli 
fempre più alì^a pura religione crifìiatut ; 
come Lutero intraprefe di riformare 
la chiefa univcrfale per fare rivivere il 
pura evangelio. Cosi la religione non 
farà giammai ftabile in alcun tempo , 

’ nè in alcun paefe . Noi farà neppure 
^ *\ principe , nè lo faranno i fuoi mi- 
niftri jchc regolano la religione . Troppo 
occupati dagli oggetti della loro am- 
miniltrazione , poco accoft limaci daU*^ 
altra parte alle difcullìoni teologiche , 
clTifi fearkheranno naturalmente di un 
' fardello , che gl* incomodano di trop- 
po fu 5 di fubalternì forfè meno capaci 
ancora e meno applicati . Elli có'nful- 
' tcranno teologi, gmreconlolti , polici- 
' ci • economi , luterani , Alofoli , rega- 
}ilU &c. fecondo ch’^'dTi giudichcràn- 
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iio a propofico . I loro b4achi decìde- 
ranno ; e da qucfli banchi , come dal 
fancuario della religione, forciranno gli 
oracoli , che regoleranno T infegnànza 
del clero è confeguentemeiice la cre- 
denza del popolo . Ma fé fedocto da 
. uno zelo male incefo di riforma , il con- 
li gl io del principe adotta degli errori; 
s* egli proferive de* decreti dommati- 
ci , fé egli fopprime , come vane fu- 
perflizioni s* cerimonie religiofe di un 
culro legittimo egli riprova le pie 
' prattiche , che la chiefa raccomanda : 
s’ egli condanna còme abufive , le fag- 
gie iftituzióni , eh’ efià approva ; s’ egli 
dichiara nulli ^^gli anatemi , eh’ efla 
> pronunzia , s’ egli introduce nel culto 
divino , nuovi riti , che ripugnano al- 
[ là purità della fede', s’ egli altera i 
* principi! d^lla coftituzionc cccleiìafti- 
ca e perchè tutti quelli spunti' teh- 
, doq|p all* infegnanza pubblica le non 
è poffibile ^ che tra la multitùdine di 
quelli nuovi generi di finodi , che fa- 
,ranno abbandonati alla loro pròpria 
fapienzà % percHè cifi' non hanno 
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ricevuto alcuna milTione , alcuno ooq 
( ì sloatant dalla diricca via j : in tutti 
qucfti cafi y che faranno i ve£covi per 
impedire che errore non fi propaghi 
col favore delle ifticuzioni ccclefiaili- 
chc ì Si permette loro ifolamente di 
fare ciò, eh’ è pérmeflb a tutti quegli 
uffiziali del principe su. gli oggetti del- 
la loro amminiftraziòne , cioè di farp 
delle rimoflranzc . Ma il principe de- 
ciderà Colo diffinitarnente , in materia 
di religione , come in< materia civile, 
fi fp il principe T ordina , ,bifogncra 
che i vefeovi fi riioJvino a riguardare 
in fitenzio l’ eresia, fenoinare liberaincq- 
te il Tuo' veleno tra* giovani .alìicvi^^, 
.che fi defiioana al facerdozio , che fi 
rifolvino ,a vedere in filenzia quelli 
giovani allievi ingojarfi efli fteCfi del 
veleno fatale , del quale ne infette- 
jànno poi i popoli ; birognerà ,, eh’ efii 
fieflì fi aftringano a confidar toro la' 
cafiodia dell’ ovile di Gesù Cl^ifio . 
,Mà i Vdcovi prepoiU 4^ Gesù Crifto 
al depofico della fede c alla Aiuto 
de* popoli 9 iufiicuici da Gesù Crifio 

"v 


dòtfori d* Ifciracio 5 i vclcovi , che deb- 
bono efler difpoftì a dare il loro JÀri- 
guc per li lor agnelli , come GesVCri- 
Ilo ha verfato il fuo per la falutc del 
mondo , potrebbero eflì lafciare la por- 
ta dell* ovile aperta a* lupi rapaci che 
volcflfcro metterlo a facco , fenza 
circrc wfponfabili di tutt* i difordini , 
de* quali ein non farebbero più che 
fpectatori oziofì , e di tutti gli fean- 
dali che ù commetteflero in fegui- 
to dopo qucfti ? Che rifponderebbero 
' cfli adunque un giorno al fovrano pa- 
flore delle anime fe contenti di nutrirli 
del latte delle agnelle , e di coprirli 
delle loro lane , edì fi lafciadeVo fgozza- 
*TC, e tradiflcro così per una vilc com- 
' piacenza e la fanticà del loro minille-> 
ro , c la confeienza del principe , di 
; cui le dirette intenzioni non hanno bi- 
fogno che di eflcrc illuminate per opc- 
^rarc il più gran bene ì L' adulazione 
•può bene olcurare la verità ; ma le 
' nuvole li dilTtpano ; gli uomini palTa- 
no e la verità ieÓ;à ; la verità giu- 
dica, e i fuoi giudizi faranno eterni^ 
come Dio meddìmo . 
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' . . ordine lolo » che Gesti Crifto^* 

al Aabilico nella fua Chicfk,può man« 

^ tenere V integrità delta tede ‘ in tutto 
I il mondo criftiano^. Secondo quefli*^ 
^ofiJine immutabile ,tutt*i mìniftri dei- 
sta religione afpettano per loro propria 
^ it^icuzione non a certe cbiefé partico- 
■“lari , ma alla gerarchia’ della chiefa, 
uniTerfale ^ che ha il diritta di co- 
mandare allo . fjpirito e al cuore in 
^ virtù di un^ autorità , che non può 
‘venire che da Dio , c eh^ è femprc 
abbatta nza potente per fulminare 1* e- 
Ircsia ,c correggere gli abufi , Se il 
>prete fi feofia dalla via',^ egli può 
cflcre riprefo dal fuo vefeovo ; l* uua 
e r altro pofiboo efierlo dal papa i 
Nè vizj , nè r errore ottengono mai 
la fanzione ' della chicfa ; c nc* cali 
ftraordinarj il papa può convocare un 
concilio ' generale per impiegare de*^ 
mezzi più efficaci . Così quantunque 
T efercizio del rn|niftcro fia divjfocra' 
più miniftri , l* autorità, che infegna, 
e che governa, è fcmprc una per la nu- 
aioae di tuct;’ i mini (tri al Igro capa 
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chs comanda a tutti. Per quefta con- 
^ffione .la chiefa infegna m tutte le 
parti del mondo, e il miiliunario che 
porta r Evangelio all* edretnità della 
terra , vi fa intendere la voce della 
chiefa univerfale , che ve lo ha inviato. 
In quedo folo governo * adunque , ove 
elida Tempre Tautorità,!! può tróvàre 
r unità. Chiunque forte dà qued* or- 
dine , perde la carità : il minidro del- 
la religione perde la fua miffione ;que* 
che li unifeono a lui divengono edra- 
iiei al regno di Gesù Grido ; e come 
altrettanti rami didaccati dal tronco , 
iion polToho pih partecipare al fucco^ 
deir albero'. 

Ma il governo della chiefa eflicn- 
do clTcnzialmcnte uno , debb* clìftcrc 
tra’ femplici fedeli , vefeovi, c il lo- 
ro capo, una corri fpondenza , ch’è'af- 
folutamenta necelTaria all* efercizio del- 
la fua autorità , per'idruire , per co- 
mandare , per deputare , per ifpandere 
"delle grazie , per correggere e per go- 
.vernare ; non è in potere degli uonni- 

ni 1* iaterceccare le idruzioni- ; che j 

♦ 


Digitized by Coogic 


fefcoTÌ dirigono a’ miniftrì inFeriofi,' * 
e a' fedeli delie loro diocefi , nè le co- 
(Htuziooi> che i papi dirigono satiri 
a* vefeovi , che a tute' i fedeli di- 
fperfi nell* uoiverfo. 

4. La cattedra di Pietro non po- 
tendo tnantenere 1* unità del governo 
eccleiiaftico che colla giurifilizione uni- 
verfale, che Gesù Grillo le ha datole 
che lega tuct* i membri de! corpo mi- 
ilico della chtefa co* legami della fu- 
bordinazione, tutt* i colpi portati con- 
tro la (uà ginriCdizione , fcuotono la 
colonna della chiefa » Per quella ra- 
gione-fi trova al giorno di oggi in ber- 
faglio a tuct*t nimici della fede^ficuri 
di far perire il corpo, s*cfll giungeran- 
no una volta -ad abbatterne là teda 
ma per la ragione contraria tutt*i ve- 
ri figli della chiefa debbono cflcre piìt 
attaccati alla difefa del fuo caponi- ^ —, 

* .'Gli appoftoli* cfTendo confermati 
in grazia, noti avcvano> bifognopcr ben 
governare di alcun* altra direzione i^ 
fuori di quella , eh* cflr avevano ricevuK 
to dallo spirito Santo ; c la miiliooft 
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che Gesli Cniìo aveva loro ‘ dato 
infegnart 0 tutte le nazioni e per battez,-^ 
%MTÌe^ dava loro nel medefimo tempo il 
diritto di erercitare da per tutto le 
funzioni dell' apposolato , di ordinato 
de’ vcfcovi jdi dirigere a tutte Ic chie- 
fe del mondo delie lettere canoniche 
eh' erano* altrettante regole di fede e 
di difciplina . Ma i loro fuccelfori non 
potendo pretendere alle medefime pre- 
rogative ; dall* altra parte la religione 
avendo fatto progrelH rapidi , ed. e(Ten* 
dofi il numero de* vefeovi fucceffori 
degli apposoli aurricntato a proporzio-. 
ne,bifognava nccclTariamente per pre-, 
Tcnire la confuGone e *1 conflitto di 
autorità 9 circofcrivcrc il loro potere ne* 
limiti di un territorio particolare ; e 
ficcome alcuno non aveva fopra degli 
altri giurirdiz;ione 9 vi abbifognava un 
capo, che avefle ginrifdizione fu ciafeu- 
po di c (|5 . Se fi fono veduti in fe- 
guito de* metropolitani c de’ patriar- 
chi efercicare un diritto di giurifdizio- 
nq fopra un certo numero di vefeovi, 
e$ medefimi per ciò mo- 
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fo fabordinati degli aiori vcfcoirr 
qaclla del fovrana pontefice; (s) . Ne* 
primi fecoii il papa » Clcnicnic difee-^ 
polo di s. Pietro (crlve lettere piene 
di forza a* Corimj! per riprenderli del- 
le di^nfiout 5 che li dividono . s. Irò- 
neo mfegna^che bifbgna ricorrere* allo 
lede di Koma per ifiruÌFfi della* tradì» 
aione ;appofiolica ^ e dà tutte le parti 
^ aion^ criftiano fi> portano a' Remo 
le eaufe più importanti .. Se i vefeo»- 
ìri proferiTono- gli enrori ne* concili 
a RomaXempre dimandano la confet ma;^ 
de’ loro decreti» Se i vefeovi diinan*» 
(Uoo) la > conferma delle loro< elezioni 
»? loro^ pacriatdii^ y 1* elezioni de* par 
tctaschri rimangono* Tempre foctopol^ 
alia, fede dt< Roma alla . quale. c(fil 
inviano le loto profefiìoni di fede , 0 
i papi sicufano di confermatgli allorché 
giudicano le elezioni' irregolari y o lo 
profelHoni;di fede infufficicna; . s. Aia» 
nafjo^y Paolo. di GoftantinopoH Mae- 
fdlo^ di Aacira ^ Afclcpaa de Gaz ap» 



(^. Vedi lapag» 
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|ef1^o k Roma dalle {cDCenze pòrtate ' 
cbntro.dì cifi da concili ; Giulio prillo ^ 
OfinulU le femenze , e rcflitui^ i 
fcDvi alle loro fedi • limoceiszio primo 
fVabiiircc s. Gtovan Criroftomo {olla 
de (ti LoftafitinbpoU , e annalla'i decreti' 
del com:ilk> deila guerci* > che lo ha* 
depofto .s. Leone papa ferire all* in>- 
lieracore , càt gli ufi itlh inéuìgtrm* ^ 
ratì£cando l* ordinazione regolare di' 
Anacolio alta, fede di Coftancinopolt 
ip confider azione del fuo rkorao alla 
iièdc : .e fe per la- diferczione » che i. 
papi .ft erano impofti , riflringcvanO 
If elercizto del k>ro potere olle caufò 
*»^ggk>ri , affine di arpirarc al gorcttfo 
generale del mondo crifliano^ la giit« 
iiidtziooe^cb* cfiieferci cavano nelle caii*^ 
fc V fi»ppooe»a^ cvidcfitcmcnue la giu?- 
É^diaione indefinita ,, eh* effi arevana 
ftcUa* obiefa univerfale « 

• in virtk di (^aefia giuriffiizione ^ t 
popi banno' creduto dOrcr limUare le 
hìpeoìtz de^ eefoovt con' delle rifcfve 
particolari j c quefto diritto non può- 
«Sere loro "coiurallato * i 
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hanri 9 creduto , dice il concilio di Tren- 
to' , eb' era 'di Jomma importanza per U ~ 
difeipìina del popolo crifliano^ che ceni piìì‘‘ 
gra’Dt e pili avoci delitti non foU'ero aj-" 
filati 'da chiunque , ma (ol amente da*"- 
SOMMI SACERDOTI : PER QUESTO^ 

I* SOMMI PONTEFICI HAHhO POTUTO 
ÌA virtù della suprema POTESTuf 
cb* è fiata loro data nella chieja univerfi^' 
ìe ^'RISERBARE al loro particolafk giudi-* 
7J0 certe caufe de* più gravi delitti, (a) * 

In fatto importava al bene gene-J^ 
ralc della chiefa , come in ogni altro 
gènere di governo , che le materie le 
pih importanti della difciplina, che piìi 
inffuifeono full' ordine pubblico; c fu* 
cbftumi de’ popoli , che quelle ma-" 
terie,ove i grand* intere /fi fanno muò- 
vere le piu potenti molle , fodero ri- 

cj. 

(a) Magnopere •otri ttd Chrifiiani populi dìfciplil^ 
nam pertinere SanEìiffimit Patrihus vifum ep , ut 
atrociora quidam CJ" graviora elimina non a Qui*^ 
bul-vis ; jed M fummis dumtaxat faèerdotìbut abfol* 
•9frentur . Vndi meritò pontifices maxitui prò fu^ 
prema potefiate fibi in eeetefià univerfé tradita j 
eaufas alìquas crimìnum graviores , fuo potuerunP 
peculiari judicio refervare . Trid. isS » . 14. s. i* 
Ve Poenit» 


■ 4KS*' 4® 

(erbate ad un cribuaale , eh’ eiTendo. 
iUumiàaco da una quotidiana erperien- 
za e da grazie Speziali , foHe meno fog*- 
getto ad errare . Faceva d'uopo , che 
^efto tribunale crovaodofi più eleva-* 
U> , fo^e per quello ancora più ia 
iliaco di fare rifpeccare T autorità , e 
meno acceflìbile alle imprenioai del 
timore « ' e ad altri xifpetti umani , che 
tentano la debolezza degli nomini , e 
corrompono T equità de' loro giudi- 


I novatori non celTano dì rìpe- 
Cercì , che 1 vefeovi clTendo fuccedu- 
ti a tute' i poteri degli Appofloli , le 
riferve fatte al fovrano pontefice , fono 
un attentato portato fu’ diritti impre- 
fcrittihili dell* epifeopato . La pro- 
pofizione è fcifmauca ; poiché accri- 
buifee a' vefeovi il diritto di gover* 
nate indiftmtamcnte, come gli Appo- 
iloli , tutte le cbiefe dei mondo , e di 
prefcrivcre loro regole di fede e di 
difciplina . Ella è temeraria e fean- 
dalofa , perchè ccnlura come facrileja 
. la difciplina attuale della cìùcfa . ft- 
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«Iniente è crecica , poiché è diamc^ l«| 
tralmence contraria al concilio di Tren- . 
co , che ho io citato • Bifogna duo* 
que dire, che i vcfcovi fuccedano agli, 
apposoli quanto al potere generale 
e indeterminato di governare, eh’ e(li' 
ricevono per loro ordinazione , conile 
i preti ricevono per ordinazione loro, 
il .potere generale e indeterminato^ di 
predicare c di aflblvere ; ma che l* 
uno cd altro potere reftano Tempre 
legati fintantoché non fono mellì ia 
attività con un* autorità fupneriore , 
che aflegni a* preti c a’ Vefeovi U 
porzione del gregge , ch’ è loro con- 
fidata , è la mifnra del potere , che 
debbono cfcrcicafc . Quella feconda 
miffione ch* è d* iftituzione eCclefia- 
ftica, può effere rillretta fecondo i luo- 
ghi e fecondo le caufe e lo è .fiato 
in effetto per le leggi e per gli ufi - 
Donde fa d'uopo concludere , che tut- 
to ciò, che i vcfcovi potrebbero intra- 
prendere al di là di quelli confini, fa- 
rebbe radicalmente nullo j* che le di- 
fpènfe dkl macr^ooiq farqb^rq Quiie, 


Il I I 
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che r iflitiuibrie CàTi<3hèà de* nuovi . 



ve (covi fenza la miiTionc 4el papa fa-*’ 
Tcbbe nulla ; che tutti gli atti digiu^ ’ 
Tifdizione ,ch’ eferciccrcbbccò in epa* 
fegueuza , farcbbciò ancora nulli per 
difetto di potere , come le alToluzioni 
di un prete non approvato ; che non 
li dovrebbe loro alcuna ubbidienza 
che incorrerebbero elfi niedefi mi T ana-^ 
tema decretato contro i miniftri intra-* 


fi ; eh’ cflì diverrebbero -fcifmatici efer-, 


citando le funzioni ccclefiaftiche fenza 


midìooi ; che tutti que’ che fi unif-' 
fero ad efiì , fi rendsrebberò colpevoli 
di ifeifma ,'cdàncorrercbbero nel mede- , 
fimo anaterha , e che niuna potefià 
potrebbe rift abili rii , nè fupplire a un 
potere ,che venendo immediatamente 
da Oesù Grido, non può appartenere 
che a quello che ba ricevuto il di- 
ritto di efercif arlo ih fuo nome , Che 


ci fi vantino pur dunque quanto fi 
vuole,! primi ficoli della chicfa per 
incoraggire la pietà de’ fedeli coll* 
cfenipio de*, grandi modelli ; noi ap- 
plaudiremo allo ^adq • Ma quando | 
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coftuml de* precefi riformatori , quan•^ 
do la loro irreligione , il loro fpirico 
d* indipendenza , la loro cralTa igno- 
ranza , il loro fanacifmo follevandofi 
contro il papa, contro i vefeovi, con- 
tro i preti , c contro i frati ,c* infc- 
gheìranno, che poco elfi fteffi gelofi del- 
la purità'di una religione, che preten- 
dono riformare , non menano fi gran 
rumóre fe non per far credere , che la 
phiefa è in oggi caduca nella decrepi- 
tezza’; quando elfi vorranno inferire 
dalle grandi vìrtìi che hanno sfavilla^' 
co ne* primi fecoU , che abhifogaa 
rinpriftinare Tantica difcìplina in vir- 
tù ; quando focto pretello di cavar la 
chiefa dalie tenebre della fupertlicu- 
. zione c dell* errore, ove la dicono cill 
(epolca , ‘ pcctendcranflo di riformarla 
loro ' piacere ; noi riconofeeremo a 
quelli tratti gli arcihcj di una eresia, 
che Tempre infidiofa , Tempro ipocrita 
per un carattere di malizia, che 1’ è 
propria , non aficcta il rigorifmo, che 
per difereditare i primi paftori , che 
tion adula' ia oggi i Yclcovi con uno 


zelo apparente per li loro diritti pri- 
llici vi, che affine d’intercfTarri, fc fofle , 
poffibile, al roycrciamcnto della fede di* 
X^oma , edì attaccargli in feguito effi 
mederimi con vantaggio allorché non 
avranno piu appoggio . Senza efami-; 
nare adunque qui la raifura del po-j 
tcrc , che i vefeovi hanno cfcrcicato ne* 
primi fccoli c in certi pacfi ; baderà 
fòro dircela difciplina , che regola- 
<^uetto potere avendo variato , non è. 
piu la difctplina amica , ma la difei- 
plina attuale, che, nc determina la mi-, 
fura . Quefta difciplina appartenendo 
al governo generale della chiefa uni-, 
verTalc, non può efTcrc né in potere di 
alcun vefeovo , nè di alcuna chiefa, 
nazionale di cangiarla ; c non fi fa- 
preblic feoftard da quello principio 
lenza introdurre la confufione'dcir 
sarchia nella chiefa • ^ 

Supponete inFatto, che le chiefe 
della Germania, della Francia , della 
Spagna, di Portogallo , e dell* Ita- 
lia &c. intraprendano a toglierfi dalla 
attuale per fare rivivere le 


difciplina 
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leggi e gH uii dell’ aocica difcipiina; 
Dove bi fognerà dunque prendere que- 
ile leggi ? A qual epoca bifbgncrà 
rifalire ì Perchè la difciplina non è 
fiata fcmpre uniforme ne’ primi fecoJi ,, 
nè Tempre coftante ne’^ primi paefi ^ 
Bifogncrà rinnovare il divieto, die fe- 
; ce il' primo concilio di Gcrafalemnie , 

! di nutrirli delle carni fdFocate? Non 
eflendovi alcun concilio, cjbe fia piU 
I rirpettabile per la fua antichità e pel 
j carattere de’ membri , che lo compor 
\ nevano è Bifognclà' iftruire come altre 
I volte le agape , e le diaconefle j riftabn 
j lire la comunione lottò le due fpecie ^ 

; il batfcfimo per immcrfione , c per- 
I mettere come in certi paelì it marri^ 

I monio a’ preti è Bifogncrà , corte altre 
I volte , confidare' ramminillrazione de’ ‘ 
I beni ecclcfiaftici a’ diaconi , fortiruire ' 
j le antiche cerimonie del culto pubbli- 
ico a quei , che fono attualmente in 
I ufo ? Bifognerà fopprimere i capitoli ^ 
igli ordini religiofi , le univerlicà, I 
ifcminarj ,lc nuove felle perchè fono^ 
jdi una iftiiuzione troppo recente^ bi^ 
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fognerà per far rivivere la elezione 
'de' vefeovi , che in un tempo era 
diferica al popolo , in altri a tutto il 
clero , abrogare il diritto di nomina^* 
re a* principi , a* capitoli , e a* tc- 
feovi? La giurifdizione, fi dice , chiS 
i papi hanno eferritato io tutto il mon« 
do crifiiano dee la Aia origine a' re<* 
coli d' ignoranza . Si comincerà dun- 
que dalla riforma di quefto pretefo 
abufo ; e i vefeovi efiendo una .volta 
ufcici della dipendenza , avranno il 
diritto di riformare in feguito a loro 
piacere . Ma la giurifdizione del papa 
efiendo annichilita, quella de* patriar- 
chi , c de*' metropolitani che non fa- 
j^rebb* effcrc fondata fu* titoli nè così 
antichi, nè cosi rifpettabili , potrà fufii- 
Acrc quando i vefeovi riclameranno i 
loro diritti primitivi per metterli in 
libertà.^ Quando i vclcovl non folfcro 
illuminati che da una politica purarne* ^ 
e umana accoòfentirebbero elTi mai a 
fottrarfi dalla dipendenza del capo co- 
mune della chiefa, che governa femptQ 
con più di dolcezza , c i* autorità di 


i 
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di farà fempic più capace di matK 
tenere i diritti dell* epifeopato; e ad 
^erigere nel medefimo tempo Tulle lo- 
ro tefte una moltitudine di papi , cù* 
eflendo più ad cfli vicini * 

.portata, alla loro amminiflrazione fa> 

• ranno loro fentirc il pefo dell* auto- 
rità tutte le volte che crederebbero 
vedervi degù abufi , e che farebbero 
fempre troppo deboli per mantenere 
r cpifòopato e mantenere Te fiòfifi 
contro le mtraprefe delle poeeftà ftra- 
<DÌere ì: Ne* cali di, conteftazione fu’ 
loro diritti rifpettivì chi, deciderebbe 
mair.^ E vefeovi eflendofi fottratti al- 
ia giurifdizione del papa ,.c de* metro- 
•pohtani ,, la. *Ioro propri a^ giur Adizio- 
ne rovinerebbe a vicenda ..I preti-, 
che ricevono, nella loro, ordinazione 
•la faccokà di afiblvere , i diaconi , 
che ricevono la faccoltà d* infègnarc, 
^dichiarerebbero che la. fofpenfione o 
il riftringimenco delle loro facoltà è 
‘abnfivo ; vorebbero...cflcre rincegrati 
nella loro antica libertà, e riprendere 
ie faccoltà che i loro predccefiocà 
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avevamo efefcuaco al tempo degli Ap* 
portoli • Si ppporebbe loro 1’ ubbidi- 
enza 9 eh’ e (fi hanno promertb a’ loro 
vefeovi nella loro ordinazione ? Ma 
quelli non 1 hanno dii ancora pro- 
mclTa alTovrano pontefice ? I preti , 
e* diaconi allegherebbero dunque per 
dirpeofarfi dall* ubbidire 9 le medefime 
ragioni, che quelli avrebbero allegate 
al papa per eludere il dovere della 
ubbidienza * (4} 


(a) Rifulca da tutto ciò, che l' aatoritli del capo 
della chicia ^ una baie che ierve di appofgio all’ 
autorità de' vdcovi e de’ metropolitaai , e fensa 
il quale tutta la loro poteHà ruina . Se a gran dan- 
aio dell' unione della chicia cattolica i metropolita- 
ni della Germania avellerò adottali tutt’ i punti 
propelli rei congreiìo di Ems lecondo le vedute 
de’ rimici della gerarchla} le a grande fcandalo di 
tutto r uni veri© lo Icifma nalcent* fi folle conll- 
mato io germania , le i vdcovi fi foffero determi- 
nati a non più riconofeere nè ’l nunzio deputato 
dai capo deila chiefa , nè le loro rilerve fatte alia 
fanta lede, nè per conlequente la loro fubordina- 
'zione .... ove farebbe ora la chiefa di germania ? 
Si può credere , che avei s’ ella coolervato l’ ombra 
delle lue prerogative e de’ luoi privilegi ? Non ii 
’larebb’ ella latcìata avvilire come la chiefa angbii- 
vana alla lervitù la più umiliante, al potere arbi- 

vario U più alloluto delia potellè civile.? Noo ab- 

. • 0 , . . . « ^ . 
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A* difordini dell’ anarcbu non 
vi è rimedio in fuori dell’ auroriià , 
Ma il capo della chiefa , non avend® 
allora più autorità , perche irebbe fen- 
za giurifdizipnc , b.ifogncrcbbc ricor- 
rere ncceflaciamcntc alla podeftà civi- 
le , per confervare almeno un" mh-a di 
^overnt ndU cb:ef4 . lo dico trnbr^ 
poiché i fovrani 5 non aven- 
D 


kiamo noi gi*a veduto, desìi ecclcfianici, eWati in. 
dignità avere la condilceudenza di porli elTi tne^ 
defìmi co’ loro diritti di fovranita temporale , e 
della loro. poccHa Itiiritua’e fotto.le Q)aoi del pria*, 
cipe ? POnbandare ad eiloT apptovazione degii ordi- 
ni » eh’ eli} avevano datoa’lorp parrochi di riman- 
dare indietro la lettera • nciciica , che il nunzio aveva 
loro indrizzata per mantcfu re i diritti incontiafìab.li 
bièlla lIMita lede; ed il lovranp appiovare ,-rari- 
£care'la loro, condotta proinde ratum Labe» 

ret ftta . ^ . ma\cftas. qu$d Dominus. eiecior jftbjedìr, 
/ihi Partehis. remijy'tcnem bnjas, entycAcx v^andave». 
rii . QueiU lonoi tcrnpintdcl re:cr tto del coplìglio, 
emanato folle doilianze de’ metropolitani coiv- 
tro i nunzj.- della tanta lede in data li l^arap 
J7S7. Stia Maellà non ha eiia Ipro ordinato d« fi- 
‘rnxficart tjueflo CMnceltamenlp , c d’ inforOBar io den- 
tro lo "fpazio di due n\elì f flint ft*a . . . . • 
hifee diaam encydicam fummo jure 
iUPPKlMEKÉT ,1 etiam doppino eleeltri 
t)jiKET , Hi uni’verfis fibi fubditif ecdeJiafttcH hanp 
fequutam ctffaiicnem de verbo W 

yptinifiTts »^UQTORfTp^J'E CMStAAE^A NQTlPlr 
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dò mìffione , non hanno autorità per 
legare le eofeieoze nell' ordine della 
' religione . Ja dico un* ombra di governa , 
poiché i gorerni de* fovrani* effeodo 
indipendenti 9 le chiefe de’ loro go- 
verni formerebbero canee focietà in- 
dipendenti, e che nel corpo Germanico 
farebbero e(Te ancora fubordiaace aMà 
dieta dell’ impero ; dorè il governò 
delia chiefa elfendo eUenzialmenre uno, 
c r a\iCQrità elTeozialmente .una e ior 
dipendence , nè 1* uno .pè T altra 
polTono effere adoggeteati e divifi . £hl 
chi impedirebbe dopo avere riformaci 

* ^ 1. " , ' j y . ■»*■ I ' ' " — — 

CAKB , & quomado boe faSìum fuerìt in 7£nMI- 
fio DUOKUM MENSIUM NOTIFICAKE Ofi- 
BEAT . (ti medeliino refe ritto } . Ecco dunque 
un atto di fovranitk ben chiamo, ebe il (ovraiK> 
• efercita e fu gli arcivefeovi , e fu’ loro flati ; 
ecco un^ dipendenza autcoticaooente domandata e 
confeffaca per parte degli ecclelìaflui . diaccia a 
ì>io che le confeguenze che derivano neceUaria^ 
mente da una tale condotta aprUicro fiftalcnente 
occhi agli arcivetcori , a’ vefeovi , e tilVe- 
gliaifero Tàttenziope de’ canonici delle chieie Ger- 
maniche ,che ha Iqllecitato c»n tute’ i mezzi poflì- 
biii a lottolcrivere il troppo, celebre congregò, dii 
Ems ! Vedete il vero fiato della differcfisa iniortà 
tra ’i nunzio appofioiico 4 i coloata e gU cietcocì 

del <7^7* 
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1 pretefi abutì , le .prctclc innovafi^fo». 

, le pretefe nfurpazioni del govci*- 
-nò ccclcfiaftico , dopo avere efalrata 
lo fpirico d* indipcodenza colv genio 
delle riforme , chi. ’mpedirebbe ^ dico 
io,di efaminare con maggiore attenzione 
f dirmi temporali degli arcive&ovi e de^ 
^refeovi ' di Germania , a* diritti mede*, 
fimi degl* imperatori , e di riformare 
così le lonai^azaoni , rifolenda all’ ori** 
gine della loco potcftà per riprenderò . 
I diritti ufarpati ?'Non vi ha in ef* 
fetto alcun principe temporale» cho 
abbia titoli più autentici e più legiCf 
timi di (jue* del capo della chieia. ^ 
Quando una volta uno 0 ^ cavato dj 
Arada» più avanza , più 0 fmarri*^ 
fce : e non è più poÙìbile di preve^ 
dcre ove 0 arrederà ^ Ciò. non o0an^ 
te la difoordia imbroglierà tutto » le 
pretenilooi reciproche non avranno più 
termine , e in queAo ftato di ciiii 
eye tute* i membri 0 troveranno in* 
per le divilioni^ , .fé forge un, 

E 'incipe ambiziofo e intraprendente^ 
HQiQcxk tutto, per tH«o inyadei:c^ 




c 
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4btto preteso di cucco riformare . Là 
-pietra fondamcncale 4ella chiefa » che 
(ferve di bafe alla po4oiU dell’ cpifcaH 
paco , ' Cerve : accora di appoggio aUe 
|>odc(là della terra. ^ 

Kiftriiigiamo al prefeatc tutto cià^, 
ebe abbiauio detto , e conciudiama, che 


i. configli evangelici 31 faceodo parte del- 
ia morale criftuna ^-uon fe nb paòhia?^ 
Cimare da pratica fenza abbjurace alla 
. ecli^one «di Geaìi Crilba ; ebe non fi 
< può > cQcdacnare - la ifiituzione .degli 
ordini religiofi ^ ^e fi: confacranaalla 
pratica di <^uefii' configli fenza efiere 
in oppofizione con Ge«u Criftó jiche 
c’ invifà alla pcrfezioac evangelica., 
fenza edere in oppCfizione enfia chlcfa , 
che approva i loro - ift i cuti ♦ -C he ^ i 
priocipi , 'che ricufano ad «Ifi la loro 
protezione , mancano ad tm ^vcre in- 
'difpenfabile della legge divina i- che 
dedoiio ancora le leggi della giufiizia, 
quando gU fpogliano delle proprietà, che 
pofieggono ; ' che la fede , eflendo ap- 
- poggiata full* autorità della chiefa , non 
più permefib di rùrocarc in dubbio 
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|Ti\arfjcoli dommacici , che; 
dccifo *- 5 ite. 1’; autorità legislativa «i * 
materia ^ di dotcriua ^.■appartenendo - ^ 
torpó epìfcópàle.i^ std phor rotb'dtppàiw 
tiene, d! indicate, i 'gjpdizj , ehc {fono 
livcftitl della ttia ..autorkà'.; iehe Pi&i* 
tuzione cCcìeiia^ica^ eij^ndo imàrfaR^ 

Biortcì ,cpi(c^àle3^ a’ follìjvcfcovt è m 
ièrbatò il diritto ;di ^oroMtcj i cóftomi 
di queS ebe iì.dedinano all facofddzio» 
e di fargli jftroirc della dottrina », chi 
debbono;. iprcgnarc ; obeJtgòVcr* 

BO eccltnadico eirecdo uno^ non è in 
potere degli uomini, d* interrompere la 
Corrifponden^a ^ che debb’.ehftere tra* 
pallori i il loro capo e /1 popolo:iik 
tutti gli oggetti del loro governo; 
che r unità del governo ecclcfiaftico , 

'clTendo fondata fulla giurifdizione del- 
la fede di Roma ^ eh* è il centro del 
Corpo epifcopalc j e della cbiefa' upi*i 
vcrfale » tutte; le intraprefe fatte coo^ 
tro ì diritti facri di quella giurifdizior 
ne , ferifeono nel tempo iftclTo r'aoto»^ 

‘ricà de’ vefeovi e 1* unità della chic? 

'Ci ; che il goTcrno. della chiefa > c/rca« 

Di 
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’iò à* ifUtuzionc divina, non làprcbb, 
eflcre in potere degli uomini . 

giamo la coftituzione , nè di 
giieroc i legami , Quelli principi, m* 

^uali ripola 1' ordine gerarchico ,1000 

altreccanti dommì di wde , che non 
permeiro t’ fninillri del vangelo d 
Ignorare e di tacere ? c fe vi f<^o 
eircoftanze , ove fi debbono elfi riveui- 
re delk) zelo e del coraggio dell' ap- 
pofioitco per pubblicarli fopraitetti » 
quello è allorché una folla di nimici 
fi raduna per attaccarli , per forprcn- 
dere la religione del fovrano con un^ 
vile adulazione' , c la fempliciià de? 
fedeli con Uno zelo apparente di ri- 
forma , che tende alla dillruzionc • 

^ Perchè non mi fi permette dj 
portare quelle verità facrc a’ . piedi 
del trono ? Ivi abbracciando le gi- 
nocchia del prìncipe e colla croce di 
Gesù Grillo in mano: ecco, gli di- 
rei, ecco il vollro e il mio Padro- 
ne . Eflb vi ha abbandonato V impc« 
ro della terra , lafciategli quello del 
Ciclo . Non ha a voi coafidatb ìt 
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chiavi del fuo * regno , ma bensV a* fuol^ M 6 
Appoflòti . Voi non vi pòtrcic eii- . *’ 
trare che. C'otlà qualità^! agnello; e,.j 
titolo gióriofo di ’pr^ttoi'c della 
fua chiefa. nòn fa che impórvi tm ob- 
bligo di più , qUielIo di ajutarla , dan-, 

!* efempió della ubbidienza lenza ar- 
rogarvi il diritto di comandarle . Non, 
he avete già voi polle le fondamenta , 
nè voi potrete diftruggerJa . 11 grande 
architetto di quello tdifìzlo è venuta 
dal Ciclo : quello edilìzio debbo fufli-*, 
fiere fìnò alla fine de* fecoli tal qua- 
le fu coUrutco , e non larà poflìbile 
di ilaccarné una fola pietra fenza 
demolirlo ioicrameotc . Di fatti eh® 
hanno prodotto le pretefe riforme ^ la 
fopprclfione de* monallcri , la illifU* 
zione de* nuovi feminarj ? Oimè t 
La religione è fiata oltraggiata , le, 
cole fante fono fiate profanate ^ le 
fcuolc pubbliche fono dcfolate , i co- 
flumi fi corrompono, V eresia fi pro- 
paga , V empietà alza la faccia di 
bronzo bcflemmia arditamente con- 
tro il cielo La' chiefa la più Eorcn- 
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tè de’ voflri it4Ci , io potrei quali di* 
te i’ del mondo Cri^iano , géme nella 
dero!à?ìoftc' ( 4 ) » Voi ItclTo ▼edete e 
rfiftitìguete 1* albore da fuoi frutti ? , 
Quali fonò gli apologifti della vollra' 
riforma ? La sfacciataggine dell* igno- 
ranza la pili profonda ^ il fiele dell* 
odio i^ più encufiàOico contro il pa- 
pa c il clero i) gli errori i più af- 
fardi 5 e qualche volta le buffonerie le 
più /ciocche caratterizzano i lerò ferie» 
ti (h). » li loro delirio li accrefcc a 

' i I . à . \ 

* "•- - ■! I I I ■ * ■ . > ' I ■ 

] * ... ' ’ 

ttf) Vedete le lettere di Un peniteniiefe edi o* 

teologo. ' ’ • 

, (b) fra tutti, gli Opufcoli , thè inondano la Get» 
fhania per fare l’ apologia delle riiornoe , che lì vo-, 
gliono introdurre , io ne citerò uno fplo eh* fc an 
c^apó d’ opera di fìravagtnza . I<S parlò della ri* 
Ipofta at 'voto del Capìtolo imprelfa nel rDedeliono 
anno 1^787. fenza nome di autore, né di librajo . 
Un faggiù legisUtoft , dice l’ inlolentc Icrittóre',' 
non dovrebbe- ammettere i voti perpetui ed trrevo^^ 
cabili < pag..i. ) la^chiela era dunque in deliri® 
allorché gli approvò . Le pratiche' aj[fur de 'de' frati 
hanno fatto della libertà cyifHanà'.un effete^ di ra* 
gione e qualche eofa di piò intollerante che la fer- 
•vit» Giudaica ( pag. ». ) La lordura del'' abito tricr 
ngeale. nafeonde i' ambizione ( pag.* 3 . 0 . l Bardolantò 
meo de' Martiri , e, Pietro di S. Omero fon» trop" 
po piccoli per autoriixare i fentimenti di un fecola 
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propòrìlone dei loro laa . ‘Leggeteli; H 
Toi medefimo * c dallo fpirito .chc gli. 
aditna ^ giudicate della caufa , eh* e (li 


. * * . .r’*-»* 

uluminatù pet^ là f capette felici ^ cke bé ei'i fétte , 
nella teorià delle leigi facre e civili ( pas.' i{» )*. 
Si (a quiti fono quefte icopcttt èli concilio di Tren*^ 
io é nna fnrfà folennet cbe fé il tra/t itilo de' peo* . 
tejianii ed un oggetto di pietà pet li Cattolici 

a, Signore, di quale religione lisce voi dunque ? 
L"* autore rude che gli fi approvi teai^nente e 
cbitiràmentè per là jota jeritturà ,e {enzA f intera 
'vento de' Padri t de' conci!] , e di (fnalnnqae tra- 
dizione Primo. Che quando GesH Crijfo inviP ^ , 
i fuoi difcepoli à predicare il fuo Evangelio a ogni 
creatura vivente^ diede loto comntijjione di flabilirc, 
de' preti nella forma , é ancora in quel gran »i*-. 
tiferò t che sfarebbe loro piaciuto ; e ciè jenZA cqnfut- 
lare il magUlrato fovrano e contro la di lui vo- 
i'pntà ancora^ brncbe CriJIianofoJfe e della loro cre- 
dènza (pag. i8.) Eccoci già a (iinevra ,e fi avre^ 
bc certàiTiente gran torto a Coitancinopoli di ordU 
itàre un .'prete .lenza confulcare il gran Turco*^'». 
die’ Ciìì ,nQntergiverJax.ioni, non luoghi comuni* no» 
autorità umana .... bifogna ridurli a’iq r^egola e- 
terna f cb' é la dettata da Gesit Cri/la tue quale, 
nei la teniamo da Gesti Cri Ilo j: da JuO’ Apposoli 
Data que^ a amo va; bi fognerà vedere cioCcOéft po-^ 
irà fare de^ Conctli di Ca^cedonia ‘e di Trento^ 
(pag. »o. ) , OgnuìO cmcludeih da ique come^ 
gli cornerà conto . Per^nelfo » Luterani , ad 
battifìi a ^odrjiani di e.egUire Ognuno ICIO»*® 

' iipiraeioni particolari . G^i duttebiani conclude- 
ranno , che' bilogna gittarè il concilio di C^cedo- 

hia'i'iaoco:, ^ Preteftaoti ii concilio drueaco' 
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■difendono . Ma qùeftì Tcrittorì nier*^ 
■cenarj j Chc tradifeono !a loro fcligio-^ 
iK per meritare i voftfi ' favori , c che 


al mare per non ifcanclaliKzare i Cattolici. Le tur* 
hHenxe ^ le guerre , le fedì^anit gli errori , allt‘ 
occafiohe delle materie di religione , /oao flati ift 
UHI* i tempi f opera del clero f wig. aj . ) Ciò non ' 
©nante qaelti errori non vi furono mai che al na- 
ftpfc deir ercfie . to amerei dire>che i ledeli lud-‘ 
diri di Carb primo fono flati i fautori di tutti, 
gli errori jcbrCroaivvel ha Cfercitatoin Inghilterra. ' 
Vta filo] ofla ragionata ha fatto comprendere, che lo 
fpu iio del Vangelo fi era perduto net Caos delle 
x>pinfoni umane < pag. £4. ) Lutero teneva il mede» ’ 
lìmo linguaggio, quando prtle a titorroare la chic-, 
là ; e la piccola chiefa di Utrech non ha fatto che • 
Intere le parole di Lutero, per far credere che * 
dbbilognava andare a cercare la fede tra ’l piccolo 
numero de’ fuoi eletti . E' di tutta necejfiìà ed 
giorno di (^gi di /piegare i tefit delta fcritìura [an- 
ta co tedi della [anta fcrittura ; e queflo metodo 
Che ha fommintfirato arare cosi forti agli eretici i ' 
ii'fo'o, che ammetter fi poffa quando fi cercaatrarft 
dal Cacs deiC autorità umana ( ptg. 17. ) E’ un' 
difcapito, che impiegando arme così fo^ti , arme 
die fono le fole , che ammettere fi debbono , gli’ 
eretici abbiano avuto nondimeno la avvedutezza 
d’ inganoarfi . I papi fono fiati que' che hanno 
innalzato il matrimonio alla dignità del facr amento 
( pag, 29. ) Bifognerh dunque (cancellare queft ' prc- • 
tefo facramento da’ noflri catechifnai . . . Qui l’ in- 
dignazione mi fa cadere la penna di mano, e cre- 
do aver detto abbaflanaa per fare apprezzare il 
vitrùo di^^oìili alTurdita . lo non ifporchecò U' 
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Mfanno fempre pronti a tradire vot 

ttiedcfimo , quando noa avranno più . 

cart* della diflCTtaaone Indecente del riformatore 
(pag.9. IO. li. ) falla eùk , in cui il feflb può fen- 
Jire il prezzo del lacrifizio, Ch’ egli fa a Dio con. 
facrandofi alla rontmenza . Io non dirò niente 
deip/d©ff^/,che jonol unica coCi.ckefi guadagna 
colla canaglia della famiglia Serafica ( pag. ai.) io 
eoo faprei palTare lotto filenzio la profonda igno- 
xanza dell imprudente fcrit.ore, ch.e ola affermare, 
che la lettera di S. Ignazio martire non ha alcun* 
autorità incontrafabUe, perchè 1’ antichità Greca 
non ne parla , perché le chiefe Greche non ne han* 
no mai moftrato /’ originale , e che il frammento 
citaro nella leggenda del Breviario ,n6« fi appoggia 
tbe [opra una traduzione Latina , eh' é difficile di 
•verificare, (pag. 4?. 44.) Ma Eulebio di Cefarea ' 
uno de padri Greci del quarto fecolo non fa men- 
delle lettere di t. Ignazio nella fua ifloria 
eccl^aftica i Ma non lì trova in quefia iHoria. 
precifamente il paltò , che noi leggiamo nella leg- 
genda del Breviario fui punto della refurrezione 
di Gesù Criffo ? • Ma non abbiamo noi le lettere 
di s. Ignazio intere, anziché le opere de’ padri del ■ 
tempo appoflolico, io Greco colla traduzione Latini 
della edizione del Cotelier dell’ 1698. ? Non aÙna- 
ino noi la edizione di quefte medefime lettere pelC.ero 
dell’ 1724.? Le chièfe Greche ^ fi dice, non hanno 
mai mofirato f- originale » cioè , che 1’ originale non 
efifteva più al tempo de’ padri , che ne hanOo cita- 
to le lettere , o‘ almeno che quefti padri non le 
avevano vedute ? A. ciò non fi rilponde, che col 
difprezzo, colla indignazione del filenzio. Ove 'ci 
condurebbero adunque fimili ragionatori , fé dive- 
Piffero eglino i maefiri della fede > te nofire |oidt 
iella religione, e gli oracoli aglU riformai, ^ 
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jntereffe per piacervi-, tutti tjueftj vii? 
«duiatoriv fchìiivi abbietti ddl' ambi'zio^ 
nc^riùnimic; ancora de Ila voftra propria 
gloria 5 che di una ‘religione V che- faprà 
bene mantenerli f^-aza'. voi i pecfaa-^ 
no edì mai dilatare i limici immuca<^ 
bili, che il fovrano fignoré re h< 
pollo a tutti gl’ imperi dcila, terrà 
Se Voleffèro eflì mai farvi dimentica-* 
re la disianza immenfa ^ che fépara 14 
potedà degli uornini da quella del cie- 
lo , aprire i falli deir’iftoria ; c Vedèf 
te.do^ pi^ di 17. fccolijchc lachicl 
fa di GesìiCrifto ha ptefo nafcimcnto nel 
fangue del fuo diviao legislatore ^ tutti 
jgl’ imperi della terra fuccederfi ^ c fra 
Toro diftruggcrfiji popoli c le generazioi 
ni Confpmderfi e difparirc 5 (a) tutto ci^, 
eh* è nmaBo perire d* intorno ad clTa, 
e fola continuamente in berfaglio al- 
Jc paiTioni del cuore umano, all’ or- 
goglio -de* tìlofofi , agli artifizi dell* 
eresìe, calle pcrfccuzioni de* tiranni’. 


' difìcorfì Alila ifioria mùferfalc ìi 
M.Bùfluetjap^ n. il, , , 


Digitized by Coogk 


1 


fenaa avere bU'o^ao. di 4cuna 
iiVnaaa.» fiifliftcre per- fé fola, me ac rè 
tucta il , redo, perifee facendo il 
giro; del moodo^ % ricevendo, indidin- 
tamence cosce le nazioni nel fuo fe- 
no , conjoniQando. a, cotte il Tuo. fpi- 
ri,co 5 e, la Ina luce , fenza.^ mai con- 
trawic i loro pregiudizio nè i loro vi zj, 
è- con larvando, fémprc in, mezzo, ai 
effa. r ordine della fuccedione appo- 
ftolÌQa,^chLe perpetua c moftra chu- 
^ameocc..r ausoricà del governo . Cor 
me . duaqua :<iucdo nuovo impero , 
che. fcmiiraYa dovere. cirprc^ ii p/imo ad 
effere rovcCpiata ^ r^da ddo. immobi- 
le, .Colo, incorrotto, fujlc juìbc di tutti 
gli altri imperi, fe,npn perchè appartiene 
a qttello, che corrianda, al rnyndp , re-, 
gaa fui .cempo, vive nelT' eternità ; 
a qu.cll* idpdp <5he pupi.bza coJla mor- 
te per aver porcata la mano full* ar- 
ca/, che ricuoprì. Ozia.della^ iepra, per 
àver^ pcncc.raco ,nei . fantua.iiog che ac- 
tcrròyÉiiodoro, , allorché volle laccheg- 
fiare il luogo, fante ? QueftQ Dio po- 
tente farebbe divenuta meno .ftclofo. 
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dflla gloria del fuo tempio ; oggi 
eh’ è fiato confecrato per P augulto 
facrìh^io del Tuo figlio $ Il fao brac- 
cio fi farebbe raccorciato ì Nò, nò, le 
fue vendette per eflere differite, non 
faranno meno terribili, e T adulazio- 
ne non avr^ acoeffo al' fìio tribunale 
in quel giorno fpaventofo , in cui vet-t 
egli a giudicare le giuftizìe, in cui 
la fùa fola legge parlerà , giudiche- 
rà , condannerà . Sia dunque permef- 
fo a’ fuoi miniflri di dirvi la verità; 
poiché Gesb Grillo ‘ ordina* loro di par- 
lare I e il loro fileozio non fcrvirà 
che a renderli rei ■ feoza giuflifica- 
re i mali che voi avrete' fatto, „ Il 
„ mio iìlenzio dovrebbe offendervi ^ 
,, C' la mia libertà dee piacervi 
diceva Tane* Ambrogio al gran 
Teòdofìo , perchè voi ficee in pc* 
9, riglio fe io taccio ; e vengo a vo- 
3, Uro foccorfo , quando io rompo il 
„ mio hlcnzio , £h ! chi afcoltere- 
,, te voi per lo innanzi nella caufa 
i, di pio, le non ■ prcfterctc le orec-, 
fi chic alia ^ voce de' fuoi ^ pontefici l' 
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chi ardirebbe dir?i U verità , Cc il 
3 , vcfcovo ifteflò Qón a^veffe coraegia 
a, di dirla («1? 


(m) l^quc tmpenale eft Uherìaiem dieend! dene-^ 

* ncque facer^tale quod featìd^, non dicere ^ 
ernm M. vobts imperaioribus tampepulare^ 

Um amabile e/i i quum libffrutem etiam fn. tU dU 
ligere qut obfequio mtliticei •vobìs Jubditi funt<. Sù> 
qutdem hoc tnUre/i inter bonós UT matos prineipee.. ' 
libertatem amante. /jervitutem improbi , 
Niim>. up.facerdote tam periesdofum apud Oeum 
Um turpe apud. bon^nes , quam quod Jentia$ libere 
non dt cere ,y.. Malo igitur , imperai or , bonorum ^ 
mtpt epe tecum quam malorum confortium : & id^n 
clementU tuar di/plicere deb et Jacerdotis filenti* 
um y libertas piacere ; nam filentio meo peri culo 
tn'wUverts t libertatis. bona fwx/arh . Npn ego im* 
portun^ indebitU me interjero , alienis. ingero , 

[ed debitis ottempero , mandatis Dei nofiri obedio . 

Duod facto primum tui amore , tui gratin , tuae 
fludio confermando faluth .... In eaujà Dei quem' 
nudici , yf facerdotem non audias y cujujt~ majorb 
peccatur periculo ? Quii tibi merum audebit dice*. 
fr ifi facerdoj non audeat ? S. Anafcr. Opera 
tota. z. epifl. 40 ., n. 3., & 4 , edit. Bencd. 

irSigaore ha flabiliio il Aio trono nel Cielo, td; 
il fuo regno dominerà da per tutto . Dominus in, 

Colo paramit fedem fuam regnum ippM. ornai* 
bus dominabiiur . Piai. loa. V, 19. ^ 
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